L’inizio del tirocinio, tra fantasie e burocrazia
Giuseppe Carollo, gruppo L, il 9 febbraio 2018.
In un primo resoconto sul tirocinio, esprimevo la fantasia di poter scegliere un Dsm sul territorio di Latina o di Formia. Parlandone durante i monitoraggi, mi rendevo conto che questa fantasia fosse legata al vivermi in maniera frammentaria il lavoro di formazione che svolgo, proprio in queste due città. Mi sembra infatti, tuttora, di venire catapultato in progetti di formazione che fatico a contestualizzare, in rapporto agli obiettivi del centro di formazione che mi ingaggia in questi progetti.
Allo stesso tempo, mi rendo conto che il tirocinio non mi avrebbe aiutato a risolvere questi problemi. Avrei dovuto capirli meglio, in rapporto al centro di formazione e non pensando di fare qualcos’altro di compensatorio. Decido dunque di cambiare target, e di orientarmi verso un servizio pubblico più facilmente raggiungibile da casa mia, quindi da Roma sud. Ciò che non è variato rispetto alle prime fantasie è l’idea di poter svolgere il tirocinio in un contesto pubblico: mi interessa molto capire come vengono pensati e organizzati i servizi pubblici per la salute mentale, contesto istituzionale che organizza il mandato sociale dell’intervento psicologico, nel suo rapporto con altri ordini professionali, quali quello medico, sociale, educativo. Non ho un servizio particolare in mente, penso che incominciando a prendere contatti poi mi orienterò verso ciò che è richiesto, a seconda delle possibilità e opportunità. 
Da questo punto in poi, inizia tutto il processo burocratico necessario ad incominciare il tirocinio. Quando si dice burocrazia viene subito in mente la noia, i cavilli, la lotta per ottenere qualcosa. Proprio così! Provo ad essere breve e a descrivere gli elementi fondamentali del processo. 

Prendo la lista comunicata da SPS con gli enti convenzionati nel 2017. Incomincio a vedere la ASL Roma 2 (zona sud est di Roma), che però sembra completa. Da alcuni colleghi mi viene detto che non ci sono più posti. Mi oriento sulla ASL Roma 3 (zona sud ovest di Roma). Non esiste però la convenzione con SPS. Non vi sono neanche convenzioni attive con altre Scuole, ma la referente interna dei tirocini mi dice che si può fare domanda di convenzione. La signora sembra disponibile a farsene carico. Sono fiducioso. Da metà dicembre, mi adopero per stipularla. Metto in contatto la professoressa Dolcetti, referente del tirocinio per SPS, con la referente Asl Roma 3. La professoressa mi dà una mano con documenti e passaggi formali. Prendo anche contatti per capire il servizio in cui poter fare domanda, poiché è richiesto dalla stessa convenzione. Dopo una serie di contatti con colleghi, mi indirizzo verso il CSM (dott. Vari), che si dice d’accordo previa stipula della convenzione. Le mie chiamate alla referente asl roma 3 del tirocinio sono frequenti. Ogni volta che chiamo, sembra però che sia necessario dover ricominciare tutto da capo, mi devo ripresentare, provare a capire se c’è una traccia della chiamata precedente – ho parlato con lei? si ricorda, ci siamo sentiti una settimana fa? – che invece svanisce inesorabilmente. Verso il 20 gennaio, la signora mi dice che la domanda è al punto iniziale e che non sa darmi tempi per una possibile evoluzione. Capisco anche che ci sono problemi dentro il suo servizio e tra il suo servizio e la direzione generale. Penso a questo punto di aver perso un mese e mezzo inutilmente e che non serve a nulla continuare a combattere contro i mulini a vento. Sono incazzato come una iena.
Riprendo la lista SPS. Decido di scorrerla e chiamare, vedendo se si tratta di luoghi che posso raggiungere da dove abito. Il primo a rispondermi è il Fatebenefratelli, a Roma. Prendo contatti con il servizio Unità Operativa di Psicologia e Psicoterapia. La psicologa tutor dei tirocinanti è interessata. In una breve telefonata, mi fornisce alcune regole che trovo interessanti: il tirocinio dura un anno, rinnovabile, alla fine del quale vi sarà una verifica degli obiettivi formativi. Mi sembra un buon inizio. Il problema, anche qui, è che la convenzione con SPS è scaduta e deve essere rinnovata (tale domanda è stata inviata da SPS a fine novembre). Mi scrive via mail che l’inizio del tirocinio è “dell'ordine di circa” due mesi (intorno a metà marzo quindi). 
Mi interrogo su questa frase sibillina, che, scritta forse per orientarmi, ha l’effetto di disorientarmi terribilmente. Ne parlo con la Dolcetti che mi dà una grande mano. Chiama la tutor, che già conosce, per capire se il passaggio formale è previsto realmente, se ci sono cavilli insuperabili, etc. insomma se il tirocinio può realmente iniziare o no. Riparlandone con la Dolcetti, mi pare di capire che la tutor non dà una risposta netta. Probabilmente non può neanche darla, dalla posizione che ricopre. Dice che manca una firma ma che la convenzione ha già fatto un passaggio, da fine novembre, il che è buon segno. Sta quindi provando a farsene carico in questi giorni, parlando con il referente interno tirocini. La prof.ssa Dolcetti richiamerà per sapere qualcosa in più. 
Il vissuto che ho è legato alla frustrazione di voler iniziare e di non poterlo fare, di dover aspettare passivamente. In questa attesa, sento di oscillare da una posizione di piccolezza (del tipo: un tirocinio è ben poca cosa rispetto ai problemi che l’Unità Operativa può avere in ospedale, tra i reparti, con i pazienti, quindi devo smetterla di assillarli con le mie chiamate) ad un’altra di rischio di fregatura (del tipo: a inizio marzo richiamo e mi diranno che non se ne fa niente). Penso che si tratti di vissuti legati proprio ai problemi dovuti all’attesa passiva, senza interlocutore. Mi rendo conto che si tratta di fantasie che ritrovo spesso quando sono alle prese con ospedali: io sono troppo piccolo; a loro non frega niente di me. Una prima ipotesi, forse, che spero mi possa orientare nel rapporto con questo ente.
Penso anche che la Dolcetti mi stia dando una grande mano, perché si sta assumendo una funzione di terzo istituzionale nel rapporto tra il tirocinante e la struttura ospitante. 
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